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TORINO, 29 [LESO en 
ITALIA 
L'interpellanza 


‘sul matrimonio. civile. 


Compresi da timore dei gravi inconve- 
nienti cui produce l'inosservanza della 
legge sul matrimonio manifestavamo non 
lia guari il voto ‘cho si desse qualohe 
provvedimento legislativo, il quale ten- 
desso a prevenirla, Egli pare che l'ap- 
prensione sin divenuta generalo poichè 
vediamo che la stampa si è tosto jmpos- 
sessata di quell’importantissimo argomento 
@ questo fn anche oggetto di una formale 
interpellanza presso l'onorevole Ministro 
della giustizia. 

Noi siamo Ileti che quello sconeio, a 
cui vuolsl porre tosto riparo, abbia de- 
stato l’attenzione del pubblico. Non è 
questa una questione) per la chi soluzione 
abbiasi a confidare nella benefica a- 
zione del tempo, nell'educazione politica 
della popolazione, nella somplice diffu- 
sione dell'istrazione. Molto sicuramente; 
‘sî può sperare da esse, ma non basta , 
poiché, come abbiamo detto, i mali che) 
sorgono dalla. violazione delle presori- 
zioni del diritto civile sono gravissimi , 
intacenno l'esistenza della società me- 
desima, non si possono preterire i pronti 
rimedii. 

Ma & d'uopo in questa emergenza la- 
solare affatto lo studio di parte, non 
badare soltanto ad no lato della que- 
stione, non prendere ispirazione da un 
cieco odio 0 da sospetto, insomma pren- 
dere.a cuore la libertà di tutti, ovviare, 
per quanto si può, a tutti gl'inconve 
nienti che possono derivare tanto dalla 
inosservanza del matrimonio civile quanto 
da quella del religioso, nel caso (che è 
il più frequente) che uno dei due con. 
traenti lo ponga come condizione del con- 
tratto. 

Sappiamo grado all'onor, Pissavini il 
quale nella tornata dei 25 di maggio, 
rammentò alla Camera elettiva ed al Go- 
verno il difetto della nostra legge sul 
matrimonio e invooò dei. provvedimenti 
che colmino la lacuna. Egli disse che per 
opera di numerosi preti accadono quei la- 
mentati inconvenienti, i quali sono vera- 
mente assai più numerosi che non avremmo 
oreduto, e crede che bastino a porvi riparo 
delle pene pecuniarie, perchè i preti toc-| 
cati nella’ Borsa finiscono per capitolare, 
e queste pene basterebbero pure, secondo 
Ini, a indurre gli sposi ed i loro geni- 
tori all'osservanza della leggo. 

Ul ministro De Falco, nella tornata dei 
27; negò che fosse aumentato il numero 
dei matrimoni puramente religiosi. e ri- 
spose poi che, ammesso il principio della 
separazione dello Stato dalla Chiesa, non 
si possono stabilire delle sanzioni penali 
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Romanzo 


Cinroro NI (Seguito). 


Eulalia occhieggiò con ‘una malizia) 
piena di grazia e di seduzione. 

— E perché la crede. che io consideri 
la mordacità come mn difetto? La vita è| 
una loita continua : il bel mondo ezian-| 
dio è una giostra... a colpi di spilla. La 
facilità dell'epigramma è un'arma neces: 
saria di legittima difesa. La società è 
maligoa : lo avrà già imparato per espe» 
rienza. 

— No... Convien dire cho la mia espe. 
rienza sia. molto in ritardo, Sinora nor 
ho trovato che volti sorridenti: mani che 
stringono la mia: allegro compagnie di 
amici: splendide feste.., 








allo scopo di prevenire quella. disubbi- 
dienza della legge. Così alieno ricavinmo] 
dai brevi resiconti delle discussioni par- 
lamentari che danno i fogli prima. della 
Gaszelta Ufficiale, la quale giango sem 
pre molto tardi, qnando la pnbblica. at- 
tenzione è già rivolta ad altri argomenti 
La questlone fu. quindi appena toccata. 
[Non possiamo, punto essere soddisfatti 
della leggerezza con oti la introduese 
l'onorevole interpellanto ‘o molto ‘meno 
della risposta che diede iì ministro della 
giustizia, Il quale non pyrei compreso 
della necessità di supplire in qualche 
parte all’evidente difetto, della legisia- 
sione. 

Troppa ricisa, non fondata su fatti po- 
sitivi, è l’assorzione dol sig. Pissavini 
che del deplorato male siano causa 1 preti 
è bastino: peno poonniario a reprimerli. 
La Chiesa impono ai fodeli l'obbligazione 
della benedizione religiosa è in 19 adem- 
pie al suo ufficio, ma non consegue me- 
nomamente da ciò che essa, desideri che) 
non si celebri il matrimonio civile ed è 
sorti a non contrarlo, anzi debbo. volere 
il contrario, perchè è altresi un'obbliga» 
zione imprescindibile quella. di ottempe- 
rare alla legge civile. Abbiamo poi dei 
documenti per provare elia la cosa a0 
cada in fatti voramente in tal modo: 

Il Mowitore ilì Bologna riproduce una 
circolare del vicario capitolare diretta ai 
paroci della diocesi bolognese, quando 
stava per andare în vigoro il Codice, 











trimonio civile, In essa, fra lo altre con 


posizione all'atto civile, cul anzi © 
traenti non hanno dastratasciare nell' 
teresso proprio è dei nascituri, r ni do 









dello ragazze 0 dei loro parenti. 

Non sappiamo poi con qual logica si 
potrebbe infliggere. delle pene pecuniarie 
‘a coloro che conbitano senza avere con- 
tratto il matrimonio civile, quando niseuna 
pona è inflitta contro la conbitazione non 
‘preceduta nè da matrimonio civilo, nò da 
(matrimonio. religioso. E quale efficaci 
potrà avere la minaccia di una multa in 
coloro che non temono nina pena di graù 
Inoga più grave, anale è quella di avere 
‘del figli privati dei diritti che competono 
soltanto ni legittimi ? 

Quanto ai preti nol vorremmo riservata 
la pena soltanto nei casì , non sappiamo | 
so rari o non rari, in cui esai avessero 
‘veramente indotto. gli sposi ad omettere 
la celebrazione dol matrimonio civile ; 
‘perenadendoli a violarla come cosa con- 
traria alla religione, cosa falsissima. 





— Eccetera , eccetera : lasciamo store 
il resto, Egco almeno un giovane sincero. 
È uso godere del mondo tutto qnel più 
che sl può, e poi dirne male, mostran- 
‘osene stufi e fastidiati. Tpoerista anolie 
‘quella. I mondo ha certo i suoi torti, 
ma non bisogna dimenticarne i pregi ed i 





‘vantaggi... È una lotta continua, si: ma 
nella lutta è la vita, È l'ambiente più 
propizio che: abbia saputo creare la ci- 
viltà alla vanità , ai capricci , allo pas: 
‘aloni dell'uomo... 

— £ della donna, 

— intende. 

— Alle passioni forse no; almeno non 
‘n'tutte. La frivolezza delle occupazioni , 
la moltiplioità delle attinenze, l'irrequieta 
‘agitazione della vita , non lasciano forso 
Inogo ad una vera e profonda passiono.. 
— È un errore ; interruppe vivamente 
la signora, Avrebb'Ella il pregiudizio 
cho per amarsi bisogni assolutamente fare 
un idillio « una capanna e il suo cuore,» 
lo ehiuderai in una carcere a due ? Anzi, 
il mondo colle mille sue curiosità e ma- 
lizie, collo invidie e gelosie, cogli ostacoli] 
‘e coll’attraitiva delle difficoltà superate, 
‘dà un nuovo 6 maggior sapore, aggiunge 
‘di pregio alle dolcezze d'un affetto. Che 




















contenente le disposizioni relative al ma-|nl 


rammentasi che «il paroco, senza far 0p- 





dar cura di istruirli sulla necessità del 
matrimonio cristiano. Consentanee a que-| 
‘ste sono generalmente lo jatrazioni, date| 
nello altre, province dello Stato ei de- 
plorabili sconoi derivati dall'ommissione 
del matrimonio civile voglionsi quindi at- 
tribuire all'ignoranza od alla malvagità| 
di coloro eho abusano della. buona fedo 





E non paro pol che. potrebbero andare 
prevaleniduai dell'ignoranza delle loro: f- 


tanto il matrimoniò ecclesiastico per la- 
sciarle poi in asso dopo breve tempo, 
Renzachè queste potessero fur valere i 
'liritti che, dà alla consorte In legge. 
Egli è vero che questa non ha da tener! 
conto che del matrimonio. contratto. al 
Municipio pol conferimento dei diritti ci- 





ne firso necessariamente da ciò chie si 
possa impunemente abusare dell''altrti 
hmona fede, ingannare, rompere la data 
fede? Altra 6 la ragione del diritto ci- 
Vile; altra quella del penale. 

Basta l'accennaro questi punti per pro- 
vare che si può legalmente provvedere 
all'inossorvanza della violazione: della 
legge © reprimere la perfidia di chi roca! 
altrui sì grave danno;in tal modo, senza 
detogaré alle prescrizioni vigenti, rela- 
tive al matrimonio civile. Amiamo, cre: 
‘dere clie il ministro colto alla sprovve- 
duta nun abbia saputo dare che una ri- 
‘sposta generale, trincorandosi. dietro. il 
principio della separazione delle duo po- 
testà. Tale risposta, come ognuno. vede, 
non prò soddisfaro alonno, sarebbe, anzi 
una esiziale applicazione del prinofpio 
del fatalismo, che è Il sistema più pigro 
‘ed impotente di tutti. No, non s'lia al 
‘confidare nella mera azione del tempo, 
che. può essere troppo lento a rimediare 
male, che preso già sì gravi pro. 
porzioni, e forse' anche insufficiente a tor- 
nare le coso nello stato: normale. Coni 
diamo piuttosto che nella prossima ses- 
sione parlamentare, maturata dalla stampa 
‘e nel consigli del Governo la desiderata 
riforma, si colmerà la lamentata lacuna 
della legislazione e al provvederà alla 
volta alla moralità ed alla libertà dei 
cittadini. 

—_— 


idieri. — Ho a darvi una ben triste! 
notizia, Teri, 20; circa le. re 9 pom., duo ca- 
rabinieri appartenenti a. questa stazione, cioé 
i nominati Bozzo) Autonio, aggionto; e Forte 
[Paolo, mentre stavano in caserma. intenti, a 
(ansnto si dico, a puliro i revolver per recarsi 
‘al’ servizio, volle fortuna che il revolver del 
Boxzo esplodesse, e che mu proiettile peno: 
‘trasso nel petto al carabiniere Forte... La fe 
rita è mortale. 

TI paese è tutto costemato per l'accadlito, 
‘tanto più che i due carabinieri, di cai uno in- 
'nocente feritere, l’altro ferito, erano amati da 
tutti e ci sopevano futimi ed affezionati amici 
l'igi l'altro. 

Ho avuto occasione di vedere _l ferito o vi 
‘asicuro cle il suo stato desta ila maggior 
commozione. Ciò poi che maggiormente stra- 
fin il cuoro sì è la disperazione del feritore, 
colpevole tutt'al più d'iaavvertenza, 

Ho udito con lo mio orecchie. lo preghiere 
‘ll ferito affinchè gli. si condusesse "al. letto 
l’amico che involontarizmenta sarà cagione 
della sua morto. TI ferito vuol chiudere per- 
(dono al camorata doi ‘dispiaceri cho la sua 
morte potrà. procurargli, " 
Credete, è: una econa straziante, alla quale 
chi ha cutre non può resistere! 

Ta sveutara la colpito die giovani valorosi 
‘ed onesti, e mom so chi. sia. maggiormente. n 























‘soddisfazione riuscire a’ nascondere alle 
migliaia d'occhi splatori la propria feli- 
'oltà! Che trionfo ditsi: se ‘conoscessero 
la nostra ventura queste mille teste del- 
L'idra ce la invidierebbero, e forse la in- 
Vidiano; e in mezzo va quella numerosa 
raiscela, a dispetto di tutto, noi ti fno- 
‘Siamo nn oasi di diletto! I pregi. della 
‘persona che amiamo, se nascosti a tut! 
fembrano minori anclie a noi, e si giunge 
perfino a dubitare della loro ‘esistenza. 
Che superba gioia vedere l'oggetto del- 
l’amor nostro encomiato, corteggiato, a-| 
dorato da tanti! Clie trionfo il. superare 
ogui altro rivale e, sopra i tentativi di 
tanti, riconoscere preferito il mostro o- 
maggio !... 

La sua parola era concitata, la vece 
impressa d'un'intima emozione; parlava 
sommesso, e. per essere udita ella s'era 
‘clinata verso Îl giovane, sì che le loro 
teste si trovavano a poca distanza , ed 
legli sentiva il caldo respiro di lei uscire, 
leggermente affannoso, dalle labbra co- 
ralline, di mezzo ai denti. candidissimi 
di quella bocca piena di voluttà; ma più 
ancora che le parole esprimevano gli 
'aguardi, i quali penetravano ; aocesi di 
ineffabile ardere, nelle pupille di Iui e 

















‘affatto immuni da pena i marinoli che, | 


danzate, le persuadeasero a celebrare sol-|at 


vili derivanti dal matrimonio, mia conse-|f 





'compiangere, e il ferito ché. apasima per fisici 

‘cho probabilmente dovrà: soccombere, 
‘oil foritore innocente, straziato dal rimorse 
i sito più ‘caro 





"i", Rinpro 1a attra por antanzirri che 
l'itifelice Forte è spirato (Provincia di Cuneo). 


Limone. — Un atroce misfatto che com- 
mosse: tutti în piese, è stato. consumato in 
questo territorio. 

Nella notte dal 24 al: 25, una povera donna; 
certa Tosello Margherita, non appena eotrata 
nello stalla della sua cosa, dove era solita 
ripeare, fu aggredita da ino seonoscinto, che 
jotà aprir l'uscio n chiave, e cho dopo averla 
gettata n terra la rese cadavere deforme con 
Feplicati colpi di ‘pistra al eapo. È da sup: 
jorre che un odio accanito aggiunto nd. nna 
Fitaiaan ferocia, ‘abbiazo spiato l'assassino » 
ai nefhudto delitto, perchè oltre alle ferita, ei 
rinmabbe una grave depressione nella parte 
Anteriore del collo dove, dalle. informazioni 
‘nssintò, pare ch là vittima sia stata (atfer- 
tata dalle ringhio dell'uccisore. Lo uughie eu 
trarono nella carne, goa 

Sperinmo ele ln, giustizia non lascierd in- 
tentato alcun mezzo per arrestare il colporole 
che l'opinione pubblica ha già condannato. (44) 


Firenze, 7. — Nella notte decoraa, 
Somnetteva un furto, che perle sue particoli 
Fità ci ‘sembra afquauito strano, tel locale della 
riostra Prefettur 

Uno 0 più ladri penetrarono nelle sale di 
quell'uficio mediante. scasso praticato. alle 
borsa della stanza. del consigliere delegato ba- 
one Massa di San Romeno, ed ivi trovarono 
(circa lito 500 in fogli di bancs, un cronome- 
tro d'oro giudicato del valore di lira 1900, e 
arie cartelle di un brestito comuule; 
(dri sparsero. per terra i fogli di banca ‘e le 
(cartelle, lasciarono l'orologio, & passarono ol- 
tre. Entruti nella asta di uficio. del prefeeto 
'îprirono, spiegando molta forza. muscolare € 
‘con un solo aruese; il ‘banco; ore trovavansi 
‘molte cartells al portatore che vennero re- 
(mbsso dal' posto e lasciate stare. 

Scassata quindi In porta che mena: nel ga- 
Vinetto del Brefatto, ore ata, un impiegato, 
‘l quale sono affilate le somme che la Pre: 
fettura tino disponibili per i diversi esercizi 
della sun amiminietrazione, seassarono il solo 
‘tamsetto ove si tensva il denaro, denaro (che 
era presumibile vi fosse, dovendusi da 
l'impiegato ia quel giorio pagare lo sipentio 
‘a varli funzionarii del basso servizio, e da 
fuel cassetto sottrassero, a quanto asterere 
l'impiegato; 1900 lire soltanto; avendo ‘egli 
[bella sera procedente nell'abbandonare l'ufiio 
Mortato a casa per” maggiore, sicurezza Lie 
16,000, È strano però che anche qui ovs sì 
volle fr bottino, ‘i ladti, trovate una busta 
[da lettere ove ai contenevano fogli di banca! 

171 lire, li spargessero per. terra e non 
Lortasioro via cor o alto 1900 ire, 

ra come i ‘ladri. penetrassero in quelli 
‘cio vigilato continuamente da un piccletto 
(di iroardio:di pubblica sicurezza, como si con- 
—tentassero di 1900 lire © lascinesero sul posto 
oltre il cronometro , le altte rilevanti somme 
‘che avevano trovate , lo schiarirazno le inve: 
atigazioni che furono" praticate e sì continuano | 
‘a praticare dal' procaratore del Re, dal giu- 
Hicò. d'istruzione , dal: questore, dall'ispettore 
‘capo, è dall’ispettore della sezione del quartiere 
di Sin Giovanni, i quali si recarono imimedin- 
tamente sul posto appena ebbero notizia. del 
furto. commesso. 


Roma, 97, — La consulta, storico-archieo- 
logica terne in questi giorni la. sua mensil 
adimaza in Roma sotto la presidenza, el si 
‘gnor ©. Oautù. Fra $ molti soggetti di cui si 
‘occupò fu principale l'acquisto e l'integrazione 
Negli atti dei fratelli Arral, dî ni ut purte 
fa ultimamente acoperta nella vigua Ceccarelli 
‘a speso dell'imperatore di Germania 
‘dell'Istituto iti corrispondenza; Il restauro doi 

nici della Palatibn di Palermo, del duomo 
l'Orvieto, ‘dello chiesa di Santa Costanza a 
[Roma e di S. Ella u Nepi, l'acquisto’ di tina 
ricca collezione di oggotti preistorioi, fra cui 
molti cani, il modo di discernere Ia Yera pa- 
tina de' metalli antichi dalla contraffatta die: 
‘lero soggetto a studi relazioni 










































































‘scendevano a ricercarne; le intime fibre 
dell'essere. 

Oh come in quel momento era scancel- 
lata dal cuore d'Enrico la dolce, purissima 
inmagine d'Emilia 

— Si! oh si! esclamò il giovane, do- 
‘minato da un subito trasporto di quel 
sentimento che già si era impadronito di 
Ini Ja notto innanzi e lo aveva così pro- 
fondamente turbato, — Esco quello che 
tante volte pure passò per la mia mente! 
come un sogno, come una visione, Amare 
‘una donna, innanzi alla cui bellezza im- 
pallidisenno tutto le altro;... ed esserno 
riamato! Velore questa, come una divi 
nità, accogliere da ogni parte adorazioni, 
‘essere lo scopo di aspirazioni e di de 
deril di tutti; vederla passare superba , 
‘non curante, dindegnosn a tanti omaggi 














[solo a sola, nel segreto dei nostri ritrovi, 


liscende dal piedestallo e ridiventa don- 
ha, e si fa amorosa, e si riduce som 
MESSE... 

— E tutti i nostri piecoli trionfi: 
[prese la donna, continuando il discore 
‘del giovane col medesimo accento e con 
la medesima ispirazione: tutti i successi; 

















[e dirsi nella nostra modesta umiltà : « da 


verme, per me solamente, quella divinità 





‘dello nostre doti © qualità conseerarli. a |so ntesso. 


Atteso pnre a miglioraro il sistema. delle 
bibliotecho, del muei, delle Commissioni ar- 
‘cheologiche provinciali; © fare che la ricerca 
i ei monumenti classici non distragga le me: 
‘morie 0 gli avanzi; del medio-evo. 

La consulta si giova della presenza o della” 
aotiziua degl'iluti. archeologi Mergeo, Da 
Russi, Vespignani, Pietro Ercole e Carlo Vi: 
conti. 

Con rezio brevetto ai’ nove. nomi di cena 
consulta venne aggiunto. il comm. Correnti, 
cho aveva il marito di averla iniziata duran 

inistero. (Opinione). 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 96 maggio reca: 
1, La leggoin dita 20 maggio (n. 818) 
on l'at delta l'art 4, n.8 delle leg 
49 aprile 1869, n. 5028, applicabile ai © 
tratti per le vendita del' beni già ecclesiastici 
poi quali avvenne diserzione d'asta fno al 31 
dicembre 1871. 
2, Un regio decreto (ù. 814), del 17 
‘maggio; con chi è istituita presso il Ministero 
d'agricoltura, industria è commercio una Com- 
missione reale per promuovere il concorso del- 
l'Italia all'Esposizione Universale di Vienna, 
8. Un regio decreto (n.618), del 12 
maggio, i tenore del quale le marche catastali 
indicate! nell'articolo. 66 del regolamento p 
Ja conservazione dei cataati dei terreni o dei 
fabbricati, npprovato col Decreto 24 dicembro 
‘870, m. 6151, saranno poste în uso) col. 1° Ju- 
[glio hrossimo futuro in tatto le provincie. di 
Rogno nelle quali è ia vigore il detto regola- 
4, Nomine e disposizioni | nel! personale 
dell'esercito 
5. Disposizioni fatto el personale del- 
le Tutendenzo di finanza. Dn 


(8 Disposizioni nel personale giudi- 
'ziario. 













































CRONACA CITTADINA 






(rmana vel suo 
rino devesi annoverare 
tale trasferitosi da. bro 
‘nuova sede in via Saluzzo, 
‘Per mezzo dell'illustre. comm. Rocchia, ca- 
pitano di wiscello, avevano i ‘legati Birmani 
manifestato il desiderio di visitare. l'Istituto 
internazionale, 6 snbato recavansi all'Istituto, 
Ove erano ricevuti dall'egregio commend. Ga: 
relli, R. provveditore degli stadi. @ dai com 
'Poneati 1a Direzione di quell'Iatituto. 
Terminato la presentazione’ dei giorani 
Tunni e preso cognizione e degli atti a dei 
apidi progressi fatti dai medesimi, passarono 
a Visitaro minatamento {1 locale, si informa 
rono con speciale interesso della! condiziona 
‘degli studi degli alunni arabi, e prima di In 
sare l'Istituto, il capo Jegazione, per 
16240 del capitano Racchia, esprimera là sua 
Vicna sdisfiziono al dcettore cav. Agusiu 
-Grossi, @ la sna nmmirazione per lordi» 
lamento (discillinare e acolaatico che, regge 
fiorini per nazionalità © legna tanto Ci: 
versi, e conchiudera dicendo: Spero che fra 
pochi mesi! avrete! puro. nei'Ttitato alunni 
ema 


« Tiro a segno comunale, diretto 
dalla R. Bocietà del Tiro @ segno. — Nu 
mero del colpi sparati dal 20 al 98 maggio: 


passaggio per To- 
PBstivato' intemazion 
tempo nella ‘sua 




































Guardia Nazionale N. 990 
Tiro popolare n° 1380 
Società Giunaatica * (200 

Società d'istruzione militaro della 
Quardia Nazional si 180 
Società generale degli operai -—» ‘40 
Istituto brofessionale 31710 
Collegio Cavone ni 180 
Collegio Gioberti n 60 
Totale N, 4610 





(chi si ama in segreto; e.mentre si sta in- 
‘differenti; al di sopra della sfera comune, 
invano tentati dallo seduzioni della so- 
cietà, comunicarsi, fra due che s'amano, 
pensieri ed affetii, bearsì a vicenda, par- 
larai all'anima, fugacemento, in un va- 
leno, con nno sguardo, con un sorriso, 
con una leggiera stretta di mano; col 
solo fruscio, de' panni, passandosi: vicino, 
con un menomo cenno sottratto. accorta» 
‘mente ‘lla vegliante curiosità. dell’'Argo 
maligno che è la gente... 

— Oh questa sarebbe la felicità: ripi- 
gliava a volta sua Eurlco ammaliato com- 
‘piutamente dalle parole, dalle oochiate, 
dal finido magnetico che emanava dal 
‘contatto della sirena, lu quale, come senza 
badaroi, Insciava premere più © più som 
pre il suo piedino contro quello di Jai, 
‘appoggiarsi a poco a poco il suo socosto 
‘al ginocchio del giovane. — Che impor- 
terebbe allora essere ignorato, vivere u- 
mile, nell'oscurità, in apparente abban- 
dono? L'anima ‘appassionata. d'an uomo 
avrebbe tesori jmmensi di devozione e di 
affetto da porre ai piedi di codesto cssere 
per lui divino e-a cni tutto l'ingegno e 
il cuore egli darebbe, tutta Ia vita, tutto 
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Gara settimanale) dal 19 al 95 maggio. 

1° premio — Musy Amedeo, punti 41, 
imbroccate 18, totale 54. 

2° premio — Bonomi Luigi 
brecoate' 11, totale:42, 

8° promio — Richiardone Giuseppe, punti 29, 
imbroceate 10, totale 99. 

Tn gara (settimanale è quella mensile a- 
‘vriuno termine col 90 cadente’ tese ed il Tiro 
warà chiuso nel giorno successivo ed il 1° giu 
‘gno onde fure le occorrenti disposizioni; per Ja 
an guta/che avrà luogo nei giorni 9, ge 
4 giugno. 

< Oblazioni ricerate dal sig, Grillo £- 
mafaele per soscorrete Il alg, Bollati Ferdi: 
nando vittima di tm furto. 

Sacco Domenico L, 4 — Bertola Gioranni 2 
— Comune fratelli 5 — Irer Marin 2 — De- 
‘tefanis Imigi 8 — Barbero Giuseppe 2 —| 
Frascarelly figlio 5 — Gavosto Giuseppe 6 —| 
Vay Ginseppe 2 — Costantino 1 — B. P. 2| 
Mottura Luigi 2 — Periano Antonio 2 
3.10 — Rossino, Carlo 9 — Vedora 
Giuberge 1 — Cominetti 1 
rona Giuseppe F. 1 — Dellavalie 
Pietro, 1 — Brizio Vittorio 2 — Carmazzi 
Carlo 10 — Bonetta Antonio 1 — Prendi Ste- 








punti 81,,/imé 























fano 5 — Croce Giovami 2 — Lauretti:Gio- 
‘vanni 9 — Balcjra vedova 6 figli 1 — Ve: 
dova Regis 1 — Montù € Rissone 10 — Bel- 
lino Andrea 1 — Masseranò Pietro 1. — Bosso 
Stefano :9— Bonomi Luigi 4 — Gallarotti 
Giuseppe 2 — Molinaro Eugenio 1 — Cassa. 
roli Gottardo, 1.50 — Lichtenatern, calsoleria | 
Vionna, 2 — Fratelli Miiuater 21 Cargnino 
e Comp. 2 — Norari Giorgio 1 — Genta Se- 
condo cent. 60 — Creato; Giuseppe L. 2 — 
Mallesandro cent. 50 — Tamin Giuseppe L. 
1 — Daùiele Giuseppe 20 — Capello 2 
Sribando azzera, cent. 50 








186 60, Servo per quit; list Ferdnanto: 


i Toniri. — Quosta sera la prima dona 
signora. Derivis Marie, in occasione dello. sna| 
benefciata, canterà al Rossini, dopo il 2' atto 
dell'Ombra, La Mandolinata, tellissima. me- 
lodia di E. Paladille, con, accompagnamento 
l'otohestra, 

‘Altra benefciata lia paro luogo. otasera al 
Balbo, per quel simpatico primo. mimo asso- 
Juto sig. Bnrzio Felice, il quale: ha pensato) 
di presentarci mu Don Pirlone, nuovo passo a 
tre'di carattere, eseguito da lui o dalle bal- 
Jerine siguore Facott © Gossi, 

‘Applausi sine. fine dicentes. e quattrini si 
abbiano i duo seratauti. 

Domani‘ oera si aprirà il tentro Carignano 
al una rappresentazione, straordinaria, ji eni 

tico suggeritore del- 

















‘gentile divisamento di alctuie al 
‘signora Carolina Malfutti 
ione dell'attore Fausto Oris 





16 quali n'a 
cal 


‘altri diatinti dilettanti, gratuitamente ai |q; 


prestano alla recita, 
Oltro del. proverbio in ‘un atto, di Ferli- 
nando Martini, Chi sa il giuoco non l’inse- 
mi e della commedia in due atti dal franosse: 
ppo felice, la siguorite Celea 
e Hda Autonletti eseguiramo sul. pianoforti 
tn'gran duetto a quattro mani sui Vespri si-| 
ciliani; © la signorina Muller canterà la ro- 
monza del maestro Valli: La mersanot 
Questo spettacolo non deve mancare. cer 
melite di concorso. 


x» Mattinata musicale, — La si- 
guora Luigia, Bonacina Diem, distintissima ar- 
sta © muestra di musica della nostra. cit 
Ei subi ve domenica ventura, 9 



























gella Emestina 
Giulio è Germano Carlo. 

Il programma si compone di nove sceltis- 
sìmi pezzi, uno dei quali appositamente scritto 
per la circostanza dal signori Tanara e Ger- 
mano eull’Ombra di Plotew. 

Ta simpatia tanto volte dimoetrata alla si- 
guora Bonaciua dai buougustai di musica non 
Serrà meno, ne siamo ricuri, anche in questa 
oocasione. 

<« Denaro smarrito, — Fu trovata 
una somma di danato, Si porranmo avere in- 
formazioni dal portinsio della casa di. piazza | 
Vittorio Baanuele, N. 12. 























Morti dichiarati all'ufizio dello stato civile 
‘giorno 27 maggio 1879, 

ppa Pace, d'anni 69, di Bozzolo, 

negoziante — Colomiatti Giuseppe, id. 10, di 

Chieri, libraio — Giavotti Carlo, ‘id. ‘67,’ di 

‘Torino, possidente — Cucco Felite, id, 17, di 





Levi 








S'interrappe e tacque un istante. GII 
oochi di Eulalia erano li a poca distanza] 
daî suo! che Iampeggiavano più cara- 
mento © più vivamente che mai, quasi per 
incoraggiarlo a continuare, per. solleci- 
‘tarlo a conchiudere, Egli li vedeva come 
traverso ad una leggiera nebbia di color 
roseo, perchè l'emozione gli aveva chia- 
niato il sangue al capo così da intorbi- 
dargli la vista e da fargli lievemente ron- 
zare lo orecchie. 

Riprese dopo un poco, e con voce an- 
cora più bassa e labbra che quasi trema- 
van 

— Ma come potrebbe un momo, senza 
la maggior ‘temerità, osare di sperare! 
una tanta ventura? Coime'invocarla, chie- 
derla, supplicarla?.,. Il più vero affetto 
Si rinserra di solito nella modestia, e la 

più violenta passione si consuma. peri- 
tandosi nel silenzio... Bisognerebbe. che 
dalla sua altezza, dallo splendore del suo 
cielo la divinità scendesse sino al timido 
amatore... 

— Pronunziasse dal suo tripode l'ora» 
colo: interruppe Eulalia socridendo {l più 
soducentemento chie possa labbro di leg- 
giadra denna. Ma l'adoratore eriandio 
deve scorgere, indovinate... Ci sono tanti 





Torino, litografo — Drosco Pompeo, id 28, 


Volla Rosa mata Belteitti, d'anni 69, di De- 
‘monte: (omesas nella nota del 95. corrente); 
Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civile 
il giorno 28 maggio 1679 
Maschi 10, femmina 6 — Totale 22. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio aetromoiico. di Torino 














@ metri 476 sul livello del mare, 
28 maggio 1872, 









tato atmosferico 


goetiva 





708,44+15,0| 7,7) \61/16°10//0/d, lor. 


9 not: 
787,814-18,1] 8,1] 5oltse 
12% 





2'18:0 d.lner, 





787,4[4-20,7| 5,5) s0|15#1818 0 \a.la. ser, 
3 pom. 
788,9|+22,4| 7,9) s2lines0ls E ala: 
6 pom| 





39152519 dilu. pia 








+10,9) 7,5) 461t5% 141|catino |ser. n. 
Temperatura estrema al | minima 4 11,6 
nord in gradi centesimali } massima x 28/0 
‘Acqua caduta mill. 0,0 
Minima. della, notte del 29 + 14/0, 
BOLLETTINO, ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma). — 30 maggio 1879, 
Nascero del. Solo, ore 4 38 — Passaggio 
‘nl meridiano, ore 19 16 — ‘Tramonto 7 55 
Nascere della Lanna 1 48) matt. 
Passaggio al meridiano, ore/7 10 matt, 
Tramonto, ore 0 44 sera 
Giorno della Luna 











CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 27 maggio, 
Presidenza del Presidente Bimnoh: 
Ta seduta è aperta allo ore:2. 
Lancia di Brolo e Manfrin pre 
'seotano, due relazioni. 
L'ordine. del giorno reca I seguito della 
iscussione sal bilaucio di definitiva previsione 
‘del Ministero di grazia, giustizia. © culti per 
l'auno 1872. 








vennero presentati. Eccone il tenore: 
» La Camera iuvita il Ministero a presen: 
tare, avanti Ja fine dell'auno, _il: progetto di 
Tegge per esiendero alla provicia di Home 
la legge sulla soppressione delle corporazioni 
religione, e passa all'ordine. del giorno. n 
« Micaut: n 

« La Camera invita. il Ministero a preson- 
‘tare, nel corso di quest'anno; il progetto di 
logge per regolare le condizioni. delle. corpo- 
tazioni religiose, promesso: nel ‘discorso. della 
[Corona » 





4 Pissavini e Conta. n 
‘« La Camera, confidando che. il: Ministero 
presenterà entro l'anno; il proggtto di. legge 
[her la soppressione delle ‘corporazioni religiose | 
ella provincia, romana, pasen ‘all'ordine. del 
giorno. n 
«Last n 
4 La Camera invita. 11 Ministero a comun 
‘carlo la nota dei vescovi reseutemente nomi 
ati dal Sommo Pontefice, e installati nelle 
foro sedi in conformità alla legge sullo gna-| 
reutigie, e passa all'urdine del giorno, 
© Fennant. 
Presidente dì In parola al ministro) 
(guardasigilli. 
De Falco (ministro guardasigilli), pren- 
fondo a rispondere ai divemi sppuati che gl 
fatono mosti nella sedata di sabuto divide 
‘quelli che ai riferiscono alla smministrazione 
[della giustizia, da quelli che riflettono, il 











‘sulto, e risponde agli uni e agli altri parti- 
tamente. 

Non sono nuove le osservazioni fatto: dal. 
l'on. Cencelli sule condizioni dei pretori e dei 
caucelleri; agli uni © agli altri provvedo il 


‘modi per esprimere l'interno sentimento, 
‘senza quello della parola, cui tante volte 
il dubbio, la peritanza, il riserbo arre- 
stano sulle labbra... 

Qui la si guardò dintorno, come se cer- 
casso alcun esempio da allegare di quanto| 
stava dicendo : i suoi occhi caddero sul 
mazzo di fiori che teneva in mano, 

— Appunto: soggiunse con ancora mag- 
giore vivacità; Ella mi parlava del lin- 
‘gunggio dei fiori. Ecco un metodo non| 
[Inuovo, ma bellissimo di spiegarsi... Co- 
nosce Ella siffatto lingnaggio? 

— E se.lo conoscessi? domandò En- 
‘rico, sempre più affascinato, il quale non 
[vedeva più in tutto ìl teatro, in tutto| 
mondo altro oggetto che la bella fi: 
gura provocante della donna sedutagli di 
fronte. i 
Che 1o zio gli avesse: parlato di lei 
non ricordava più in nesstn modo; ‘se 
‘quelle parolo fossero suonate in tal mo- 
‘mento al suo orecchio, oh come lo avreb- 
‘bero sdegnato; quali scellerate calunnie!... 
La signora non rispose direttamente, 
(Guardò quel certo. mazzo, facendolo gi- 
fare con vezzo nella ana, mano. 

— In questo medesimo mazzolino, disse 
ella dopo un istante, per quanto poca ala 











[di Monchiero' (Alba),; droghiero — Biù 7 mi-|ric 
‘nori d'anni 7, 





Pres: legge i varii ordini del giorno che |! 








progetto di legge sul riordinamento giudizia- 

o, dal'ministro ‘sterto presentato già dla quali 
che tempo all’altro ramo del Parlamento. 
Per quello poi che diase l'on. Cencelli sulla 
(iii dall cano dani lo doti 

+ non tg che co ricbiamario 
lifgunto Desvveli ii (nropoeito7 11 Codes ai 
procedura penale, 

Respinge il concetto delle pone suggerite) 
all'in. Pimavini contro i metrimonit stato 
Faligioni Dico cho nos è ocetine muova; ri 
‘torda in discussione seguita. nella Camera 
[quando si trattava di iutrodurre il matrimonio 
civile; il legialntore si credò incompetente a 
atabilire qualsiasi sanzione penale; esso sancì 
fin d'allora il principio della. separazione as: 
saluta fra le due autorità. 

Fa rilevare le difficoltà di cui è piena que- 
sta questione; ‘occorre. avere. nun. statistica 
precitate Tatti per appreccarno l'importanza 
‘onde risolveria; iutante devesi procurare da| 
tutti © con tutti i mezzi possibili d'iusinnare 
nei cittadini il sentimento del rispetto ai 
Broni over: 

‘L'orator sempre replicando all’c ‘Pissa- 

i, viene a discorrere dell'incidente della prin: 

Cipe di Monaco, avreanto, non sono molti 
giorni, in Firenre; loda il conteguo della ma- 
Igiatraturs, fa quale operò con coscienza, e 
dette prova di sentite la propria indipendenza; 
per questo essa si rese meritevole di elogic 

L'oratore tace affatto della condotta dell’au-| 
‘torità politica, 

Replicando poi alle osservazioni dell'on. Co- 
rapli nega che i facoiaao. so,nonio 0° sce: 
[pito delle nomine di magistrati. 

La voce dell’oratore è divenuta debolissima, 
‘e quasi ininteltigibile, 

L'oratore si riposa, — La seduta è sospesa. 
per pochi minuti. 

De Falco (ministro guardasigili) proce 
enilo il su discorso, @ ‘passando “a riepon: 
lore' all’on. Ferrari, si meraviglia che. questi 

‘non abbia dedotto dal discorso prontnainto po- 
chi gioroi or sono dall'on. Ministro degli at: 
futi ‘esteri, cho non ‘essendovi ombra _il inge.| 
Fenner 901 Togoiano er cao nat 
in casa nostra, come meglio credinmc 

È cliiaro che uu Guverno costituzionale, do-| 
Iveva lasciare sussistere in Roma lo 380 chiese 
immerate dall'on. Ferrari, e doveva lasciarle 
in omaggio ala liberto (Brew) 

Quanto alla legge sullo corporazioni rell: 
gione, essa devesi applicare in Roma con mag: 
‘gior. cautela (chie nelle'altre provincie. 

Venendo n pariara iella nomina dei vescori, 
‘dice che la legge sulle gunrentigie. distingue 
la spiritualità dalla temporalità, Questa. sol: 
tanto riguania il Governo, 

DI 101 nualne che evvennro fra vscori cd 

DI ‘dei pomini. parteciparono 
‘due soltanto hanno chiesto ed 

o lesepualur. 
fu Ss principio sostenuto dal Govemo nella 
coste della legge mulo guarentigio, 
totale abbandono cioé del placet e doll'enes 

avesse irioniato nelle Camera, sarete 

[stato nssai meglio; sarebbero evitati questi 
imborazzi, questi attriti. Ora, noi dobbiamo 
Hiper la leggo, 1a qunto preserie l'e 
pa Lo regalerà 1a. leggo promenta dl: 
Particolo: 18 della legge sulle guarentigie, 

‘Tornando alle corporazioni religione, dice che 
la legge del 1867 € inapplicabile a Homa, Oc 
‘corrono studi molto accurati e profunili, trut- 
andeei di una questione gravissima «otro citi 
Hiper 

Ti Governo presented il-progeto i in 
ata sessione, 0'al principio di quest!a/ten 
ndo la promessa nttas alovinti) 
Micell. È una commedia. 

De Falco (ministro), È tutt'altro che 




























































niolto serio, 

To lo fodo nella Provvidenza. (Vivi movi- 
‘nierti). Ho fede riel progresso. 

Noi venimmo a Roma in nomo del diritto 
della libertà. Rimaniamooi in questi termini. 
Maucando al diritto e alla giustizia soltanto. 
la libertà correrebbe. pericolo; Io serbo per 
fedle nel senno d'Italia, (Benissimo). 
Corte svolge l'ordine del giorno proposto 
[du lui e dall'onor: Pissavini, 

©airoll svolge tu suo ordine del giorno, 
‘cho non si trova fra quelli sopra riferiti. 
Dice che on vuole la schiavitù, ma la tol- 
leranza + a libertà del clero ; però vuole In 
separazione completa fra la Chiesa e lo Stato. 
Cita una frase dell'onorevole La Marmiora : 
Dietro di noi c'è l'abisso. To questo abisso ci 
condurrà la conciliazione 

Lesen sviluppa Îi suo ordine del giorno , 
chio ‘abbiamo giù riferito. 

Lanza (presidente del Consiglio) rinnova 














la varietà dei fiori, si troverebbero pur le 
parole d'un discorso... Esco: una camelia] 
rossa; vuol dire, vivacità d'affetto. 

La strappò dal mazzo. 

Enrico tese Ia mano per prenderla; 
essa la ritrasse indietro. 

— Delle viole mammole, continuò Ex- 
Ialia, che significano modestia 6 mistero; 
dell’amoretto che indica peritanza, per | 
‘cui ei dissimula la passion 

Prese di questo e di quelle (e lil con- 
[giunse alla camelia da farne un mazzetto. 

— Si avrebbe tutta nna risposta. 
‘auando fosse fatta la domanda: soggiun 
ridendo vezzosamente. 

Lacosta di nuovo porse Ia mano. per 
impadronirsi di quei fiorì. 

— E io la facefo quella domanda, dis- 
negli con voce che tremava dall'omo- 
zione. 

La signora nuovamente trasso indietro 
la mano con moto Vivace, e poso il pic- 
colo mazzettino alla cintara. 

— Piano! susurrò essa con accento 
biù serio di quello che avesse usato fino 
‘allora. Siffatta discussione fra noi non è 
intavolata nè può avviarsi... qui... ora... 
nè forse mal! 

— 0 perchè? 





























‘nun commedia, onor, Miceli, è un argumento [di aprile, di 19,668,088 dolla 





la lcbfrazione essre fitentimento del Go: 
Yernò di presen ito sullo. corpora| 
Ricnf religione, n ciò 11 Goremo sl è prepa: 
Fato con ta accurato studio; 

‘Abbisto' pazienza, dico l'oratore: to 1 pre-| 
senteremo © nel secondo periodo della setalono 
‘tuale, ove durasse ancora dua o tro mesi 
[dopo 1a ‘protegga che riteniamo în Camera vorrà 
tendere ella stagione estiva, 0 nl principio 
ella ventura sessione. 

Resplago, però ‘a. nome del Governo tatti 
(negli ordini del giorno che gli preiggono na 
teruine per la, presentazione. Questa lagiu| 
‘zione ineludo difidenza AZifazioNe). 

Voi fato comparira il Ministero ‘come. tm 
attivo pagatore (Risa); (Gli date una cam: 
bialo a scadenza fisea (Risa); A nessuno è le: 
(cito il dubitare della nostra buona fede (Mtv: 
dimenti — Agitazione). 

Pres, Fu presentato il segnente ondine 
del giorno: 

La Camòra, mdito To dichiarazioni del fi 
‘stero, paaa all'ordine del giorno, » 

Foci. Di chi è? 

Pres, Dell' onorevole. Torrigiani (Esela- 
mazioni a sinistra) 

Voci, Voti! Voti 

Pres. L'ordine del giorno proposto dallo 
norovole Torciginul, come il più largo, devi 

ere la precedenza nella votazione. Lo metto 
ai vot). 

(Viva aspettazione, La Cumera è namero: 
issima. Oltre 500 deputati sono presenti), 

“Ta votazione si fa per alzata © seduta, me- 
dinate prova e controprova, 

Pres, In Cimora approva l'online del 
giorno Torrigiani (Movimenti. variî, conver 
fazioni, agitazione vivissima, 
dai Luni), 

Tordino del giorno Toriigiani è stato ar- 
provato con tw maggioranzi di circa dicci | 
dodici voti. 

Sorrentino svolge ls seguente proposta! 
‘da vari giorni annumelnta: 

x La Camera ro delle finanze 
n revocare Îl regio decreto 25. eiuigno_1 
fa quella parte che riguardo, l'isolamento 
mulini por in macinazione del granottroo, ed 
A provvedoro onde nella provincia romana nou 
Ai paghi una. secouia tassa. del inacinato eo- 
pra le materie che vengono introdotte. » 

Landuzzi parla Jungamente in appoggio 
(li questa propo 

Presidente, Domaii allé 11 vi sard n-| 
dananza del Comitato privato; al tocco seduta 
pubblica, 

La seduta è chiusa alle ore 610 (Gazzetta 
talia. 


























spelisione ae 









e 
La Commissi Je: del progetto) 
di legge portaute disposizioni per l'istrazione | 
(elementare obbligatoria, è stata composta dei 
Meputati Boselli, Cancellieri, Cavalletto, Cor- 
renti, Lenrdi, Pambri, &fncchi, Pissavini el 
[Lomoni 













Domenica scorsa fu inaugurata la ferrovia] 
da Asciano n Grosseto con grande, solennità. 
Tutervenuero molti seuntori ‘e deputati. Popo-| 
lazione numerosa e fostante. 
Vu dispacelo (la. Filadelfia, 1° maggio, al 
Tinies, recai 

l rapporto mensile ‘del. debito nazionale! 


quest'oggi dimostra un. totale, meno { con-| 


tauti dell Tesoro, di 2,197,743,440. dollari 
vreseutando, una diminuzione dnrante 











DISPACCIO PARTICOLARE 


della Cassetta Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTATI 


‘Roma, 28 maggio. 
Il Comitato intraprende la discussione della 
legge riguardante l'applicazione dello multe 
per ommesso od inesstte dichiarazioni di red- 
iti di ricchezza mobile. 0 fabbricati. 

Molti deputati fra cui Guala, Corbetta, Da 
Luca, Cancellieri, Micheliui, Farina, Pissavini, 
Ercole, Boselli, Cavalletto ‘e Depretis ragio- 
nano Jutorno alla legge i di cui principii am- 
mettono che sono diretti a moderaro e pro: 
[porzionare le penalità contro. Je infedeli 
(ehiarazioni, ma opinano che le, disposizioni 
quali sono contentte nella legge medesima 





— Non ci può dunque essere nè do 
‘manda nè risposta, 

— Ma (perchè? 

La signora Baldelli diede alla sua f- 
‘sonomia la maggiore espressione che potè; 
‘di severità, di dignità, con una leggera 





tinta di corruccio: tolse via da presso a 
‘quelli del giovane il suo piede. e il sno 
(ginocchio; si trasse indietro sulla seg- 
giola e pronunziò con nobile fierezza: 

— La me lo domanda!... 

Enrico, turbato, mortiticato volle par- 
lare. 

— Silenzio! disso in fretta Ja donna; 
qualcheduno. 

L'uscio del palchetto s'apri è comparve. 
il domestico ad annunziare che la car- 
[rozza aspettava, 

— Appunto a tempo: esolamò Eulalia, 
Mi vuole dare il braccio sino alla car- 
rozza, signor Lacosta? 

Enrico s'alzò senza parlu lutò ad 
‘avvolgersi nei suoi veli e nello suo pel 
Îiccie; scesero le scale sempre in silenzio, 























della carro? 








ima ella pesanto con dolce abbandono col 
suo braccio su quello di lui. Quando fa- 
rono sotto l'atrio, innanzi allo sportello 
tenuto aperto dal dome- 


Ron raggiungono lo scopo, è ghe perciò abbi: 
sogrisno di profonde, modificazioni. 
Vengono presentati pertanto pareschi emen- 
‘lamenti ‘e raccomandazioni relativinente al- 
l'articolo primo, il quale prescrive che. le o- 
missioni le infedeltà nello consegne vengano 
ggette n pena estensibile dalla metà al dop- 
pio dell'imposta clio sazohbe stata dovuta. 
L'articolo è approvato com tali’ arvertenzo 
per la Giunta. 
TI seguito della discussione! è rimandato nd 
altra seduta. 





‘Séduta pubblica. 

Prosogno la discussione intorno la pro- 
posta fatta dall'on. Sorrentino) relativa 
al decreto che ordina l'isolamento delle 
macine dei molini. destinate a macinare 
il granoturco e segala da quelle del fru- 
‘mento. 

Sorrentino propone in sostanza che 
tale deoreto venga revocato. 








posta. 

Sella giustifica il deoreto pella sepa- 
razione della macinazione del grano turco 
‘dal grano. Osserva che non recossi aloua 
turbamento pei mugnaî, ma essersi juveee 
impadite le frodi ed accresciuto le entrate 
‘erariali; dichiara essere disposto a prov- 
vèdero perchè siano fatte dello. agevola 
zioni, adottati dei temperamenti per fa 
ilitare l'applicazione della tassa; non 
‘aderisce 1 ritiro del decreto, temendo di 
dare troppo incoraggiamento ‘alla frode. 

Crede che pella questione. riguardante 
la provincia romana debba attendersi la 
relazione della Commissione. d'inchiesta 
sul masinato, Accenna i risultati impor- 
tantissimi avuti dall'applicazione della 
tassa negli ultimi tempi. 

Provedssi alla votazione per appello 

proposta Samminia- 
tell Incenrani_ perla s0- 
sponsiono del decreto d'isolamento. dei 
palmenti o per l'abolizione nella provincia 
‘di Roma del pagamento della doppia tassa 
#ul macinato dei careali introdotti da 
‘altro provincie: essa è respinta con 151 
voto eontro' 195. 

Una proposta Mimueel ed altri, chie- 
dente la proroga delle’ attuali licenza per 
la macinazione del granoturco a tutto il 
1878 e per ln concessione di simili li- 
cenze ai nuovi esercenti dei molini, che 
lora ne godono, e per presentare un’ pro- 
[getto di legge per separare i pslmenti, 
È accettata dal Ministero ed approvi 


CORRIERE DEL MATTINO 


Teri alla Camera il Ministero corse 
gravo pericolo. 
Si è solo per 16 voti' che il Sella evitè 
di cosere royeselato nolla questione della 
(separazione dei palmenti destinati a ma- 
‘cimare il grano turco da quelli destinati 
‘a macinare il frumento. 
Ed anzi la proposta Mintcci che si.è 
ivstituita a quella di sfiducia, raggiunge 
poco presso lo stesso risultato, perdendo 
solo, mediante la sua, accettazione per 
parte del Ministoro, il suo aspetto ostile. 
Questa. votazione, deve persuadere il 
Ministero che lo spirito troppo fiscale che 
informa i snoi ‘atti, il nessun. riguardo 
agli interessi dei contribuenti, il sover- 
oltio zelo dei suoi agenti improvvida: 
menté spinti nd un'accanita guerra contro 
tutte le popolazioni , sono elementi che 
li allontanano molti che altrimenti gli 
sarebbero amici. 
Sta bene l'interesse della finanza — ma 
Ta moralità, la giustizia, la stretta lega- 
liti non possono essere per niun conto 
postergate, 

Bisogna del resto confessare che la si- 
nistra si trova in pessima condizione nel 
‘combattere il rigore delle imposte. 





























donna gli porgeva quel miazzettino. di 
fiori che pochi momenti prima ella s'era 
messo alla cintura; egli niferrò quella 
‘mano, & i fiori rimasero nella sua. 

— È questo l'oracolo della divinità? 
‘domandò egli quasi all'orecchio di lei. 

— Forse: rispose Eulalia con un sor 
‘riso incantatare: e ratta spicoò un: salto, 
|e fu in carrozza. 

Il servitore aveva già chiuso lo spor- 
tello; Enrico rimaneva li, come stordito: 
lella abbussò vivamento Îl cristallo del 
finestrino e sì chinò all'infuori. 

— Le sirene in mezzo a cui si troverà 
fra poco le faranno dimenticare questo 
‘momento? 

— Oh mal: rispose con calore il gio- 
vane serrando al petto Il mazzettino. — 
Ci rivedremo? 

— Domani sera... allo nove... sarò 
nol 

Quento parole furono mormorate. in ua 
lieve rusurro. 

‘La carrozza parti, e la donna scom- 
parve alla vista del giovane, Janoiane 
dogli un ultimo sguardo, nn ultimo sor- 
riso che mandarono al colmo il turba» 
‘mento del poveretto, 











‘stico, il giovine vide nella destra che la| 


(Continua) Virronio Beasezio, 
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Non è la sinistra che spinge sempre 
allo più esagerato spese ? 

Non è alla stessa che si deve special: 
mente lo spaventose accreseimento delle 
spese e dei carichi militari? 

Ora un partito che vnol spendero molto 
‘© non esigere Imposte, dimostra evidet 
temente di mancare di logica. E senzal 
logioa, per quanto sieno rimbombanti 1 
discorsi, non si acquista fiducia, nè si 
‘apre la via al potere. 





Gi scrivono: 

Roma, 27 maggio (seta). 

Il Ministero ha avuto, alla seduta di 
‘oggi, na mezza sconfitta, in ordine alla 
presentazione della logge sulle. Corpora- 
zioni religiose e sugli enti eoclesiastici 
della provincia di Roma. 

Verano varie mozioni partito da di- 
versi banoli, che invitavano il Ministero 
3 [presentato la legge anzidetta nel corso 
di quest'anno. Il presidente del Consiglio 
prometteva di adempiere a_quest'obbligo 


al più presto, ma non voleva. prefissione 
di termine. 


A questo momento è stato proposto dal 
due deputati del centro, dagli onorevoli 
Torrigiuni e Carini, di prendere atto di 
queste dichiarazioni. 

Votare contro questa proposta signifi. 
cava negare fede alle. dicliiarazioni del 
Ministero, 

Ebbene, è mancato pochissimo che la 
Camera rifiutasse questa prova di fianoia| 
che pur non era gran cosa, 

La mozione Torrigiani e Carini è pas-| 
sata per alzata e seduta, lo dico un fo. 
glio ministerialo di questa sera, alla sem: 
plice maggioranza di 10 a 15; voti 

Questo risultato la fatto una viva im- 
pressione sulla Camera ed ha, mostrato a 
quale debolissimo filo è attaccata la vita 
del Minfetero. ; 

Se oggi il Ministero ha corso pericolo 
d'una sconfitta, domani, questa è la voce 
generale, corre. pericolo d'avere. uno 
‘sthacco completo: nella questione della se- 
parazione obbligatoria del palmenti del 
grano turco © della segala dai palmenti 
destinati alla macinazione degli altri ce- 
reali. 

L'on. Sorrentino (sinistra) propone 'la 
revoca pura è semplice. del decreto 25 
giugno 11871, ‘che contiene questa dispo- 
sizione; altri deputati di centro e di 
destra propongono che ne venga nospesa 
l'essonzione sino a che la Camera. sisi 
pronanziata sulle conchiusioni della Com- 
missione d'inchiesta. 

Queste. due proposto contengono una di- 
aapprovazione dell'operato del Ministro 
delle finanze; l'una più recisa, l'altra 
mono recisa; in sostinza sono un voto 
di biasimo. 

Clie farà il Ministro? O dichiara di vo- 
Jer mantenere l'esecuzione del decreto, e 
allora i suoi stessì amici riconoscono che 
è perduto ; o si rassegna a sospenderne 
l'esecuzione, e allora è moralmente bat- 
tuto. 


























È un dilemma cotesto che avrà domani 
lla sta soluzio: 

II Sella aveva promesro una legge sulle 
Pensioni, nella: sua esposizione del 12 di- 
(Cembre; ma passarono sei mesi, senza che 
questa legge sin stata. presentata. Ora 
‘dicono (che il Ministro, siasi svegliato, dal 
[auo lungo sonno 6 che voglia presentare 
in effetto questa leggo. Sia la benvenuta, 
#e effettivamente raggiunge lo scopo di 
[guariro questa ch'è una dello maggiori 
Piagho le quali rodono il bilancio. 








@ 

Il Comitato dell'inchiesta industriale ba de 
liberato di recarsi nel mese ventato a Bolo- 
|gna, Venezia, Milano e Torino per continuarei 
[at'interrogatoriî orali. 

Leggosi nell'Opinione: 

«La notizia data dal giorusle L'Italie chel 
nia atato assassinato l'ex-sindaco di Lugo tre 
ore dopo interpellanza dell'on. Bertani alla 
[Camera, è compiutamente erronea. 

« L'infelice vittima nou è l'ex-sindaco conte 
[Augusto Manzoni, me il cunte Domenico Mun- 
[aonî, che dicesi sia'stato nociso in seguito di 
on'aggressions di malnudrini all'oggetto di 
[depredario: » 











Alcuni giornali hanno parlato di csservazioni 
che. sarebbero, stata indirizzate (da alcuni Go- 
Verui ‘l nostro, iutoruo al viaggio del. priv- 
sipe ereditario iu Germania. 

Orediaino che questa asserzione ala del tutto 
infondata (Fanfulto). 

Ai Ministero di marina, furono. ultimati i 

brogetti di nuove corazzate, chie si vogliono 
far costruire noi cantieri di' Castellammaro e 
della Spezia. 
IRgQuesti progetti furono ora sottoposti all'e- 
‘animo del Consiglio superioro di marina, nel cui 
‘elio vennero, per. questo importantissimo afîu 
fe, straordiusriamente chiamati l'ammiraglio 
Isola, l'ammiraglio Del: Carretto, ed'il diret- 
tore dello, costruzioni comm. Pucci. 

La navi furono progettate sui. modelli delle 
iltimo costruzioni inglesi, e come queste nvrati: 
uo una corazzattira di 30 millimetri (14). 








Sappiamo che l'on. Sella si è finalmente de 
‘terminato di dar corso al disegno di legge ri 
'zuardante le pensioni degli implogati civili, 
clio egli aveva presentatoalla Camera fin dallo 
‘scorto dicembre e fio A qui nselato in di- 
'eparte. Le modificazioni che per. esso verreb- 
'bero introdotte nella leggo vigente non suno) 
forse gonri dirette ad avmotaggiaro gli im. 
'ifegati: ni propongono specialmente di arre- 
‘stare @ scemnre, so possibile, Ja crescente 
iena sell somine di auno in. anno maggiori 
che lv pensioni si diblono stanziare nel bi- 




















"ati Verte muuzzo. 
Nel lt, !x votima destinata a coderto ser- 
vino cu {er le pensioni ordinarie di lite 





'20,364,468 55 © per le straordinarie di lire 
,691,054 99. . 
Vel 1872, essa giunge per lo ordinaria. a 
re 60,000,000, 6 per le straordinarie ‘a lire 
#,940,000, 
È pel 1873, si presume per le 0 








minore dei detti 60. milioni, ma per le stra: 





'ordiunrie di Le 4,112,000. 
Per poco si contiuni a procedere con questa 









































































progressione, non si tarderà guazi a spendere 
più per gl'inopiegati collosati a riposo che non 
per gl'impiegati ja attività di servizio. (Li 
bertà di Roma). 








FRANOIA. 
L'atdaco interpellansa del signor Rouber 
ha fatto nasesro il progetto di mettore in ac- 
cea $ ministri del secondo impero, L'idea fu 
(mesta innanzi dalla sinistra; ma gli è proba- 
tile che vi ei rinunziorà, mon essendo. dossa 
[gunri: praticabile. 
Di: qual Ministero ai vorrebbe faro. il pro: 
‘cesso? L'ultimo di tutti, il Gabinetto Palikao | 
trovasi evidentemente ‘al. coperto, poichè. fu 
olo chiamato al potere nel momento, dispe- 
rito, Sî potrebbe chiamare in causa il {fini-| 
stero Ollivier, a due metnbri deîl quale. spe- 
cinlmente, i signori. Gramont. è Leboenf; si 
potrebbero benissimo riveder le buccio. Ma ‘sa- 
rebbo giustizia il far pesare {sn ‘questo (solo 
Ministero la responsabilità di tutti i disastri 
della Francia? 
T disordine dell'amministrazione della guerra! 
che’ entra. per una larga parte nella catastrofe 
finale, risalo ben più in Ja del Ministero del 2 
'geunaio 
Dove al fermeretbe, quindi, chi voleaso real: 
menta colpire i colperoli?. Tattaria, noa solo 
la sinistra, mu eziaudio i legittimisti vorrol- 
Bero aî facesse questo processo ; 0 la Gazette 
de France, organo degli ultimi, domanda che 
(rî fucsia in pari tempo quello del Governo del 
‘3 settembre. 
I signor Giulio Favro deva. pronunziare di 
‘questi giorni un discorso sull'orgauizzazione 
dell'enersito. 

Pa distribaita teri ai membri dell'Ascemblea 
la relazione del sig. Eugenio Tallon sul di 
segno di legge riguardante il Invoro dei fan- 
ciulli nelle manifatture. Secondo il. progetto 
‘Proposto. dalla Commissione, i ragazzi non 
‘Possono essere ammessi nello manifatture; of 
ficino 0. cantieri prima di aver raggiunta] 
l'età di dieci anni. Da quell'età fino ai tre- 
dici anni compiuti i ragazzi non potranno es- 
sere assoggettati ad ua durata di lavoro su- 
[pariore alle ore sei! per giorno, divise da unl 
riposo; Il lavoro può solo aver luogo. tra. le 
cinque del mattino e le otto delle seri 




















TE PROCESSIONI A MARSIGLIA. 
Un quistione piuttosto importante si trattà 
"dî questi giorai el Municipio di Marsiglia. 
Trattavasi delle processioni per In città che 
ogni ‘anno te parrocchie, fanno ‘all'epoca del 
Corpus Domini. Il vescovo aveva fatto de- 
'maridare al sindaco l'antoriazazione di ripi- 
fgliaro queste solennità cho le. dolorose cireo= 
‘stanze dell'anno scorso avevano fatto sospen- 
dere. 

Il siguor Guinot risusò categoricamente, 
temendo che talì mauifestazioni non ne provo: 
cassero delle altre nel pubblico, faceudo na- 
(scero dei guai di cai l'autorità | amministra- 
tiva sarebbe responsabile. 

Il generale Espivent, però, facendo uso dei 
poteri a luî conferiti dallo stato d'assedio, 
volls accordare l'autorizzazione. ricusata dal 
sinilaco, preudendo sopra di sè tutta ln respon 
sabilità dei fatti che no potrebbero. risultare. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA: STEFANI} 


28 maggio, 
L'arciduchessa Sofia è morta stamane, 




















Costantinopoli, 27 maggio. 

Terl nelle chiese greche fa letta ra 
lettera del Patriarca ecimenico; che sico- 
monica jl Patriarca bulgaro, ‘e scaglia 
l’anatema contro tre vescovi bulgari. 

Madria, 97 maggio. 

Congresso. — Topeto, rispondendo sd 
un'interpellanza, dico che Sagasta Jasciò 
Îl Ministero avendo fiducia nelle Camere 
‘e nella Coroni 

‘Ruiz Zorilla dichiara che il partito ra- 
dicale aiuterà il Goyerno nella; questione 
‘economica. 

La proposta di dar nn voto di censura 
pella crisi è respinta. 

Il Congresso incomincia Ta discussione 
del'Aessaggio. 








Madrid 28 maggio. 
(Dispaccio nfficiale). — Il generale in 
(capo annunzia al Governo che tutti gli 
insorti comandati da Recondo e dal prete| 
Sterra presontaronai colle armi al gene- 
tale Letona, Attondesi che altri faranno 
la loro sottomissione, come fecero ieri 
trecento nomini che erano. sotto gli or- 
dini di Cuevillos. 

Berlino, 28 maggio. 
I principi Umberto e Margherita sono 
‘arrivati; 
dall'Imperatore, dal Principe ereditario e! 
‘dal principe Federico Carlo, dalle princi- 
pali’ notabilità e cogli onori militari, 
L'Imperatore li accompagnò fino ‘al pa: 
lazzo imperiale. 





Monaco, 28 maggio. 
Il presidente del Consiglio è ammalato. 
Il consigliere Weber è incaricato di sur- 
rogarlo provvisoriamente. 
Berlino, 28 maggio. 
La Gazzetta del Nord riporta ln voce 
[che îl vescovo dell'eseroito. Monzanowski 
Sia stato sospeso dalle funzioni. 
Parigi, 28 maggio. 
Nigra pranzò ieri da T'hiers con Lyons, 
‘Arnim ed altrì diplomatici. 
Versailles, 98 maggio; 
Assemblea — Denfert dimostra il biso- 
[gno di rialzare il morale. dell'esercito 
Goll'istrazione primaria 8 cogli esercizi 
‘militari della gioventà dopo i 18 anni. 
Changarnier difende l'obbedienza pas- 
tiva attaccata :da Denfert. 
Il duca d'Aumale consiglia l'incorpo- 
razione totale di ogni classo. Egli. vor- 
robbe il servizio di cinque anni; fa l'e 
logio delta bandiera tricoloro, | che altre 
volte fu l'emblema della vittoria, ed ora 
è simbolo di concordia. Consiglia l'As- 
lsomblea di approvare Il progetto della 
Ooinmissione, (Applausi). 
Berlino, 98 maggio. 
L'Imperatore invitò Î Principi Umberto 
le Margherita al pranzo di famiglia. 
‘Nuova York, 28 Inaggio. 
Quattro vapori e quasi quaranta navi 
[veliero alla pesca dello foche naufraga- 
tono sulle coste del Labrador. Tre equi- 
Paggi sarebbero periti. 











DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazsetta Piemontese 


[Spedito da ROMA 59 maggio ore 9 20 ant, 
‘Ricevato a TORINO ore 10 50. 
Il conte Cambray-Digny trovasi ancora 


‘a Roma, 























farono ricevuti alla stazione [tel 


Partirà prossimamente per Vienna per 
la ‘missione affidatagli rig'uardante la se- 
Parazione delle ferrovie an'atriache-meri- 
dionali da quelle dell'Alta talia. 

Lo stato del Grispigni ispira sempre, 
[gravi inquietadini. 








FATTI DIVERSÌ — 


Una yirago della Comune. — Fix 
Mai primi giorni della Comue, la cittadina 
PAvg stive Chiffon, cha testé comparve davanti 
al È Conlglio di gnerra, aver spinto, suo 
[marito sugli spalti, Cinta 'd'una selarpa ronsa 
[ed armata i revolver; essa percorreva la but 
ricata d'Austerlite o quella del Voulevard MA = 
tas, incoraggiando | dftusori, andando è me: 
‘ulzite di vive: forza presso i bottegai. i" ne 
ceviati liquori per rinvigorite gli attachî conta, 
battenti. Di tratto in tratto, allo testa dm) 
[aruppello di felerati, essa, racavaai. nd import 
ionaro le caso. degl] abitanti della via, strap= 
[nando i refrattari dal loro nascondigii per mati 
srli sulle Barricato con snò marito. s 
11.95 maggio, sulla burricata. dî Mhzas;; vai 
federato. cale teo al nuo. Nico, comrzb ue 
[carica sulla spalle, © va sdeporlo în uma bot: 
Ul discabcia i locatari; all'indomani 
poi, traveria la via Daumesil ‘colle mani in: 
trito di sangue, gridundo : «Due no ho ired: 

Il giorno susseguente all'entrata delle 

pe_in Parigi, la Cliffom è in procinto d'essere, 
fuoilata contro tn muro. — « Hate pur fuoco, 
ssa dico ai soldati, ma io ho curato i friti,a 
[A queste parole i fucili si rialzano , e_l'ufî 
Fiale di servizio ordina che la. cittadina sia 
ricondotta in carcere, 
‘Alla domanda del presidente , essa risp 
(orà : ‘« Ho/95 anni, © sono cusitrice ‘di 
fessione, Io nom aveva la forza: lastante per 
ortaro ta fueilo; ae l'avesi avuta, l'vgi 
fatto, Non ho puuto saccheggiato le botteghe, 
ma bo curato i feriti, 6 lo farei ancora, " 

Presidente. — Perché portavate un 
roms? 

Aiguetine, — Amo questo colore 
Vemblema della libertà. fo ho amato ed'amo. 
Î federati. Mio marito fu condannato alla de- 
vortazione. Io, oh! io non temo alonna vostra. 
“onidanina; ‘ho passato nn anno' sul pontoni, ba 
Gofferto tutte Îe. torture morali ‘e materiali 
Fondannatemi puro a monte, non me na im 
porta, 


II capitano Maker, suo. difensora ,. tenta; 
provare ‘ch’'essa era affetta da alienazione 
entale, 

— Jo noti sono parsa, interrompe: l'accu 
ata;  vivamenta protesto contro esta pa: 
rolat a 
Presidente. — Avete qualche altra: cosa.da; 
Megigeret i, È 

‘Augustine: — To-ho troppo sotfarto. nella 
nia ‘prigiobla, Dumando le morte. Sì, le 
morte!: ma voglio la Repubblica colla Comune; 
81, viva la Comune! 

‘Pres. — Si ritonduca l'accusata. 

Augiutine, — Sì! viva la Comuna! Voi pas- 
bee att | Veglie on ppi n per 
‘hccidermi; vol pure Jo sareto. Viva la Co-. 
fame! 

E gridando come una forseninta, e per- 
(dehido la; caffis e lo scialle mentre ‘hi dibatto 
[outro coloro che la maltrattano per iniporle 
(silenzio, a graude steuto. si riesco. m° furl 
Vusciro dalla sala. 

Mezz'ora dopo il Consiglio rientra in seduta. 
o prontuzia ua sentenza, che ‘condanna An- 
[guatino Chitsa a 20 anni di lavori forzati. 

— «I vigliacohi! esolama la condannata; 
essi nonosarouo darmi la morte,. Peub!. ho 95, 
auuî 6/90 fanno 55; potrò ancora nsoire in: 
buona età... Del resto, un bios cambiamento: 
(dî governo; e tutto va'in aria! SÌ, sà; l'affaro. 
non deve durar molto. Vive la Comune! = 


Como GressePz geronte. 
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Caimbio su Parigi 
'Preatito Nazionale 
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‘lla borsa di Parigi, fu naturale con- 











Bot 0, tarare SUI, ata GE [Mentana die IE, tre cente 
n n n 124 38.195 — n itelj to 1|, Francia brovo_lottera a 107 40, danaro | Obblig. Tabacel E |ni di benefizio, giovando, di 
TE sei Si [ancninni gei sevn 
Valtro che soddisfacente; versistenti Londra a vista li on, Rail — l'at de a 
freddi fecero convertire in Vieni (gran BACBICOLTURA. 27 de Banca Toscana 1786 — 1725 —|Axi GL 75. 5060 40/49 S60| Né ni creda cho con questo lo di» 
parto dei grappoli aboccinti, o questi &| Bologna, 25. — I Giapponesi origitiari | Mareoghi da 21 47 a 21 40. \Az. ferr, Merid,, 481-481 —|Goriona 89 90 #5— 77— 15/sposizioni sieno cambiate, Sappelalo ne, 
rano. giù scarsi; si prevede tanto in!non ostante il tempo avverso. procedono | Ssonto & per 0/0. Obblig. n 2A — 2%4—lrireata 80/57, 70/79 5466 116|comesi spera, la banca d'Inghilterra 
Francia che nell'Alta Talia un meschivo | enissimo, le riprodotte che sono, molto Buoni n 540 — 840 |Lucos 76150 01-72 246. 100|ribaseri il seggio dallo seonto, pote» 
raccolto di vino; per cui i pressi delle| numerose vanno male, non Boran di Milano — 2 maggio, |ObWlig. Ecclesiat. - —1— —‘1—I%attora’—5003 5558 3640 50] Sca int 5h 
rimanenze dovranno dì molto aumentare, | salvama un quario. Foglia ia a = Se i iet Ri Racconigi Cd73 4660 d04 100/0tlo semestrali. 
appenn cestino di pesare sul mercnto le| Bozali giapponesi n L. 7. nndita Taliaan cost, " condita fr Ti E 
GUAI che al vendono per tema che xa Piceno #8. = Racsolto ll quanta] "o 9 Ae miiò 34/80 [Rendi iaia — 9090 (6020) CAMERA DI COMMERCIO KDARTI [ca tata trento o ellemio mer: 
dano a male coi caldi es muta danneggiato dal tempo pessimo; an-| Prestito nazionale 1866 cont, 81 45 |F. Lomtardo-V 4 —-  41_-| a offerte par liguiflazione, © del, rincari» 
Cereali, — L'mercati Italiani atettero [ehe le originarie sofrirono, pensio il si-| nm foemem 5 — |Obùlig. idem 261.580 201= (Bollettino Ufficiale) menta del riporti. N Competition 
in molta incertzza nella scorsa settima-|quitaio dele riproduzioni affette da fa | Azigni Banca nazionale 3850 — |Ferr, Romano U0— 355-| BORSA DI TORINO  |venive ofurto a 76 DO mentienoo Lo 
th, è ciò perche per una parto l'aspetto |itezsa. » Banca Lombarda ss i 17 = ES —| 49 maggio 1679, — Fondi pubblici, |vi danaro al più che 0 74 10.%or fas 
del campi casendò assai lusinghiero ,, aî| Castellino Tanaro (Ceva), 24. — Le| n n femme —— |Obbl ferr, Vitt. Em, 200,75 200 75| Consolidato 5 p, 070, C, di m. in c,[Riugto Îl medesimo sostenuto 1 74.n8 
temeva giustamente d'altro lato cle- Ja riprodotte cellulari riescirono benissimo. = Banca Veneta 20 £08.28 20875) 4 15/95/25 95/2525 (74 22 179) parato 74 60, 
peralstenza delle pioggie Unive per com:| Napoli, 25. — Sia per le cenerì del| |» Banca di Tori so que SII 74 10.25 (4 22 10), inlig, 7610) Prestito Nas, 76 80 giallonto. 
‘promettere Îl raccolto; cosicchè a secon: | Vesuvio, sia par le molte riprodotto an-| n Banca peoerale 510 — |Gret. mobil. francese 45 — Z| 101010 10/1018 poi | Asso Ecclesiastico 85.40, 
cia dol tempo ondeggiavano È prezzi , e |dato a mala, ai calcola che il raccolto | » Banca di Costruzione 620 — |Obùl. regia Ta'utcchi ——- ——| OOO maggio. valori industriali poco animati ed 
mentre qui sì alzava, la sì ribassava, cia» | dell'ex-reame sarà ridotto alla metà dij —» Industria comm. 299 — |Azioni regia Tabacchi 709 — 709—| 7470p. 80 giugno. _ [all'incirca dei prezzi dilierd Chiusura 
scuno regoluadosi secondo l'aspetto del quello dello scorso anno. no Oredito Milazena 275— Prestito 8755 8791 Corso legalo 74 92 ima, |incerta, 











I 


Î 



















UOVA: FABBRIC STOFFE IN SETA 
DI GIUSEPPE BRAMBILLA 
VENDITA AL MINUTO ACCORDANDO LO SCONTO PER CORTANTI DEL 10 010 


Specialità nelle tinte unite nere e colorate, piccoli disegni di stagione 
Mode francesi e prussiane. 











Via Roma, 10 
Piano 1°, Torino 


Via Roma, 10 
Piano 1°, Torino 








Histeinio SEME DI SARDEGNA. 


i La ditta Sicenrdi cd Andreotti di Torino;} 
Mi via Carlo Alberto, 38, 
eme-Bachi, ebbe anche. 





E°" ASSOCIAZIONE BACOLOGICA D' CARLO ORI 


i E i (i 

| DIE MILANO, 2, PiAZZA BELG'0JOSO. 

{ Sono rinperte le soscrizioni per l'importazione di Cartoni Seme-Bachi delle migliori località 
©S=® |] Alvatto della settoseriziono si versano MI. x entro luglio altre lire quattro, c all'epoca du 





cho da oi; son aende al confesi amento de 
I eat ndo la fortuna ii veder coronate con fico esito 10 he fatiche, 
cl Giappone. ‘acolituatare. n la di Sardegna In Semente un bozsolo verde 
consegna vil |f|eialto. Dis ite i questa. Sociora alloro un fe 
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o mino nt | 


Sa gior 
Mfnicoa ‘tric 
‘tardo gita, 
"Per maggiori. intorm 


Imilio, "ria Monte di pietà; n.10, 
piano sezcodo, Torino. d90i 


Da Affittare 


suna casa di campagna In 
Chieri, composta di undici ca 
‘mere eignori lenta mol 
‘Giardino lc mean | 

Dizigersi in Chieri al n 
at ‘dd ‘Torino al no 
pati 


Da affittare 


Vasta villeggiatura nel en 
‘atello e © i valdeogo presso 
Biella, fornita 0'non dello la 

mobilio, ‘Recnpito dal sig. dotto 
GUELEA ia Meta. Ta 









Da affittare al presente 
grende bottega con. retro. 
0495 <= Dirigeral dal porti 


“Appigionasi Giuni ur Al 
oe della Rocca, Ni ot cia: 
capito ni portalo 


Da affittare È 


‘Alloggiozii novo membri in piazza 
Miao, fecopdo piano nobile. 


da vendere a tre 
Circondario] 


Alloggio, magazine tti tele 
ris SOI due granai ‘cortili 

o de muro; aersiit nd 
main 0. GALVAGI 


Pinza Castello, 7, Torino. 
10, 


Avviso d'incanto 


Venerdì 5) maggio, alle ore 0 
natio, in ‘oribe, i° procede 
‘tel. perito. nottsoriti 
î mezzo del pubblici 
incanti, del ‘vobili ed etti gi 
gio cati ge (llimeno di SE 
Soria Nicolo, (gi negoziante ia 
gli e commento in via Dora: 
Fonte, N° 28, ea Passeri, 
s55 Al Maine. 


INCANTO VOLONTARIO 


diese nellatmet 





Alienazione 


Per: vendita, censo vitalizi 
ditousi di usa bella villa” 
rera 19 minuti dalla 

asca, con ampio rustico, scude- 
Eris, rigiesna, serra, giardino ine] 
leto, di un ettare circa. Dal signor 
rimunidì, piuzza dello Statu 
1810. 


Comune di Vinadio 
(CUNEO) 


Per voicufaria dimissione ni è 
riti state a condotta mettico: 
rurgica di questo Gomun 

Rivlgese le domande nl si 





residuo chhe potrà risultare dovuto a saldo. 


il 
‘g.l Medaglia d'oro! presio di 18,60017. 


‘al'aucco di Gi 


Per il: programma e le 
Milano, 12, Piezza Belgio 


QUINA 
LAROCHE 


‘ELISIR tonico ; riconsti: 
tuente e febbrifigo, contro 
Panenifa, le pastratgie, IL linfa 
Gianini de sequela fette 
Il Quina Laroche tiene con- 
centiato sotto un piccolo rojunie| 
to, © la cos 












rdevole quanto elicnce, De trop: 
[Eggpecleto, n (cono, vecio, 
Ficiisir Larochemippresenta te 
7a iadestma questio di 
scirompo. I 4.0 


TAROCHE FENRUGINOSO 





soli 














PROFUMERIE 


SOPRAFFINE 
DI RIGAUD E C. 
45, rue de Richelieu, P; 


SAPONE MIRANDA 
io e di Lattuca 





1) più untnoso, }l meglio prof: 
mato dei saponi di cele; "i 


‘a pezzo. 


TOLUTINA RIGAUD 


tutti gli Aceti pio 
Gal. lin boccetta. 


CREMA DENTIFRICIA SOLIDIFICATA 


sopi 


'oppiati impleenti 


al denti Ta Vianchezsa “del 


dei capelli. L: 9 1h Pomata; L 1/20 
ehi l'olio al vaso. 


POLVERE ROSATA 
e la polvere dl 

ue Pelle dal 
TSO al pasebettdi Lo 


Nuovo delizioso profamio per il 
fazzoletto estravio dal fiori dell 
di Manilia, 


Estratto di fior di Giglio 


inibiincire là carnagione e 
ire lo mace lie di. rossore, 


slk prodotta dal ai 6, e dure lla 
: de 


4° 0 al flacone. 
Tà ‘Torino presso l'A 
‘Mondo, via Uspedale' N. 

In Milano, da Manzcni e G. 


le, presso. e" prisi 
"frati. 


CHIERI 


‘peso @ zondizioni a conve:|Dm vendere nll’inca uto 





JL SINDACO, 


208 Not. Donadi 


Da mutuare 
Li 20,0:90 sino a L. 200,000 |, 
anche ripari mai 
face e) Cigni (alri 03, 











vin Cons 


Una casa, via Visca, G d'an tica 
T te cortili, 





i Chl) nl presto 
60 tcaato eve luogo di 
no ne) tribugale ia Torino, 
o TE Per fcbiri 

Lenci getti procuratore oo 
sil 











i? |Giullo Piacenza. 


pure in Milano, e la Ran 


Per. Ja conservazione e bellezza | GA 


MAZZET:TO a: MANILLE|* 


7 
le enpaltionì della | elle ‘e Îl colo: 


‘3 0sì ricercato 


sottose 
Js0; oppure pre: 
ca Fratell 


Sodo dell'Associazione presso il Dr Carlo Orio, 
Pisa Zaccaria, cin Danca Pio Cozzi e 
in Torino: 
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TIA ‘VINOY VIA ‘ONIBO. 





Illelenca dsl correo od! rrazt corrinil sl asodiicoto 
franeesgratia o ehi NO (asd domanda 


FORNI 
















Stabilimento Idroterapico 


di ANDORNO(Biella) 






a pneumatici Ano XIII 
È _ | Apertura 30 maggio. 
DUCA AL ITTARE, CHSTROGIOVANNI | “Dirige! al Divettore 
n perfesionati 7 
TORINO 






AUMENTO DI VIGESIMO, 


per: la pron |A te ruote 









via Silrio Pellico 




















Ci Tato bem sibile 
gard a dia d'oggi; 

stufatura: ife caduto nel giudicio 
Serina quali ques 

dei Bozzoli residente in Marsiglia, 
= Fener i ii, dine "a Pol: 
seilegiati [ore Loigi dottore in medici, sé: 
privilegiati. |alaonte ln Bolmacio edanario tr 
esigente to Toriag, rdeli del fa 

e preiniati  |Giuseppe, deliberato n favore di 


[Junek: Giovanni fu Bernardo, 
‘a Sarridio ‘0 residen 
pel prezzo di lire 250,100, 
Descristono dello stabile 















Corpo di casa in Torino; sezione 
Monviso, in vin Imermge, nel 
coi tn. #72 183 inoliaivi nel piano 
È dell'nola quarta, intitolata Santa] 


Hafenvia 
î l'aumento 

to igior= 

00/7 giugno prossimo ventaro, 


Torino, 23 maggio 1572. 


Fabbrica Premiata e Privilegiata [tt Puurionne. 
DI SCADENZA DI FATALI 
\MINI, CALORIFERI, CUCINE ECONOMICH 


n rogito del 
E GENENI NELATIVI 


sa DIASSAZZA CARLO E C. 


OAPI-MASTRI 
E FUMISTI MECCANICI 

vie 

'D' Argon 
è Senta 









osti ict tri 
None e Volvera, e di cui 
Fio alasta delli è mos 
Rbbo il seuento rinuia 
71 lotto 1° rimgne iavenduto; 
Il foto 2 fu deliberato per lire 













vio 
D' Agen 
# Santa 
Pali 
TORINO 


II lotto! 9» fu deliberato per lire 
500; 

II fotto 4 fu deliberato, per lire 
1800; da 













11 lotto 84 fu deliberato per Jire| 
1600; 


{l'Iotto 09. fu delinerato per ire] 
n 


‘=î| PILLOLE »: LARTIGUE | pllioto 70 fa deliberato per line 


‘cosmo Il termine; utile. per. l'aumento 
la GOTTA ei REUMATISMI dae 


contro le dotte due affezioni, prese 
ii lmente ignori, Come 













‘o 5° pomeridiure. dell giomo 6 

[{ugno. venturo; 

i fel Per maggiori indionzioni tecapito 
0,98 ore e qu gi ) 

menti Jmpos per Italia AI de cat 

Sala, N. 10, ‘Torino; Agenzia MI 


5 ital Wi 


Hal geometra si 
Orbasiano; 
Torino 0. FAVALE e COMP. Editori no 


BOLLETTINO GENERALE 6 


DEI ditta Guido Gran e Goro. corrente 


PREZZI DEI BOZZOLI(.t: 


PUBBLICATO PER CURA 
della Camera di Commercio ed Arti di Torino 


Francù' di posta per l'italia L: 10 — Per l'Estero L. 12 |PiRO e intro padre (e glio Bel 
È uscito 11 primo numero; [él ‘in oggi fallita, a comparire 


10 Ano vor Carlo Doro, 


maggio 1878. 
O. Felice Dovia not, 


CITAZION 





















ld dio, 





‘Recapito allo studio del noi 





ironico 
‘Bigliardi 


Dirigoraì al bi 


‘0006 


da vendere n 
‘ncodico prezzo.. 
Lardo mel cor- 





È 


Bottero, No he [2117 






NOTIFIGANZA 
Con atto 16 maggio cadente, ro-| 
Maliauri,, vense revocata Ja] 
rocura generale da Perinetto Gio- 
rrdinando di Rondissone, 

o nd Anelli 











le dol’ cuffie Li 
rino, 


; la di Po, 





=: avanti questo tribunale dî commer-| 


PIANO-FORTI (2: 


Hoeimo iagno, cre 2 12 pome 
IN LIQUIDAZIONE! 


Fidiane, per-ivi vedersi aimalegae 
por cessazione dj commerelo Seri 


TE 

nidi 
Por ce rino, ST maggio 72 
Via Seminario, numero 4, piano 2°, dini 





msaatati tra Ja 
1908! Carlo Vivalda use. 









rie avute da Tivoll; Almese, Robianay 

I Giselle, Mosca 
(nole, Trrituello, Pino T 0, risulta: 
Avwinto da più giorni felicemente il loro lavoro 






al bosso: 
Fra pochi 
‘sercizio 18: 


osi nanna 
SSIROPPO E PASTA I ecco dala nem 
DI SUCUO 


icegiorno bulsamico: nelle fareste di 
DE PINO MARITTIMO 


‘di LAGASSE 


lorni si apriranno le sottoscrizioni per l'e 

















Arcachion presso Hordesux. IL Siroppo 
e In Posta di Suoeo di Dino riuaieosto 


filo par ; 
ineste duo preparazioni: sono contigliate col più granda sucesso in 

led di malate dip È OE 
feddori, i catari; il grinne; a 
ziosi delle vie! oritario — Siroppo Le 4 
L: 1 775 In scatola. 

‘Piesso l'Agenzia D, Mondo e dai farmacisti Bonzani e Taricco, 
in ‘Mirino, © nello principali farmacio d'Italia 

DI FILLIOL 


TINTURA SILICICA » ANDente 


‘profumierischimici brevettati dî Fari 
Per ifagera all'istante i capelli e.la barba in qual 
Nol la Odore, no nitera la pelle, — Questa cumposisione datato ie 
bocua, come risulta da accurata sonliri delle sostanza cho contice, © 
‘tnperimenti; — Le 8 1a scatola coll 
Agenzia D, MONDO, via dell'sp 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


‘Autorizzato in Francia, in Austria; nel Belgio ed in Russia 

71 numero dei depurativi è considerevole, ma fra quenti il Rob di 
Boyvenu-Luffeckeur ha ssmpre cecopito. il primo raugo 
TA AG ira ptt e avverato da qiai un scolo at per. inc 
sizione ercdusicsmente eegotale: I ‘Rob guarentito gentizo dalla 
Life del dottore. Girauaonit da Selni-Uervale, guarisce radicalmente 
10 affezioni: cutanea, eli incomodi i dail acrimonia del'snnguo 
| degli umori, Questo Rob è sopratutto raccomandato cuniro le sia 
Îattia segreto recenti ed Invotern 

'Gotao Tepurativo' patent, disteug 
Ratio nd atta 10 ira a ata 
sa pe la troppo preso. 

1i varo Rob del ti 
‘420 tranchî Ta boti 
Lattectenr nella casa 
fue Richer, Daria, — Torico, 
dad farmac ati oizani, Taricco, 
Degna ect ll a 0. alla 


Cartoni del Giappone pel 1873 


I Ditta 0. BARONI 
originari del Ginppone per I 

Prigamento L, 3 per cartone alla s0serizione, 
consegna. 

Garmitiveel'ancualità 0 la scelta qualita delle ra 
il programma delle condizioni n cit la richiede, 

Le sottonristoni 00, fino a tutto givgio ull'iffcio della So- 
‘cioti, Torino, vin 7 ela anche dagl'icaricnt: 

NB. La Ditta €. ni di eserolzio anorevole in que. 
aio diifila commercio, è fa la pria cnan del Piemonte 
‘he Tmiportava @ disiribuiva cartoni riginarii del Giappone, 

I cartoni da essa importati pal corrente allevamento sono ttti delle 
primarie marelio di \eddn, Tanagnva e Toneeliava n sona ife forte: 
Lamente sensa sere eccezione, e È baché vanno Gentarimio. 2016 


MMICMARITMAT MURCIA ITIRITRITICI TIE 


» RTEVI I 
3 AVVENTENIA, Serino satin È 
È BICA e REVALENTA AL CIOCCOLATTE; onde evitarlo, 
x 



































‘MONDO, vin dell'Orpedale 
rita © Ricerca, 












torizione: pei cartoni 





resto a saldo alla 





Spedisco gratia 




























Invitiamo l pubblico a provredersi ESCLUSIVAMENTE 





presso Ia nostra Cata a Torino, oppuro presso I nostri 






















die e tn ttt go Sereni de 
38 nostra Cana. % 
È NON PIU' MEDICINE z 
È 12,000 guarigioni mediante la deliriona farina igienica la E 
» 
* REVALENTA ARABICA& 
* DU BARRY DI LONDRA x 
E pus nioizani mite cus pio È 
9 Sierra pogito, posso d'orecehi, atidità pisa! 
* 





dopo patto, datori, radi 
[oo di Romeo, dl rice 
Î, membrate muezre 0 

arno, Uroccito, dii 
ire, Îaterin, vi ma dol sang: Mini 
RK pal color maacania di frchecta ti desi, pure 

Tissiglior otrobarante pri fascili deboli e Bat le pertote di 
» gal 6; formando buoc] muscoli sodezza dl cari” x 


prezzo la’ altri rimedi, a. costa 



















6 reno di un cibo ordisai 







La scatola del pesò di 1/4 shi 
Bce ati 
Misco: 
3 Anche ll RIEVALENTA AL GIOCCOLATTR, scatole 


to par 12 taz, e, È 0; per 24 tasse, fr, 4 80; per 


ts 
DU BARRY e COMP,; via Oporto; 2, Torino. 


DEPOSITI a Toriao a presso Il droghieri a far 
0 o tit o cità dl gue, deo ct Opal) e (rm DE 


MRI IICI RO 08 36:96 36 300 03002008 0 0-3E 


L'Intendente di Finanza di Torino 


‘Avvisa Il pubblico che ia seguito ‘a dliberazione della Rupnresso- 

tanza consortile di € provata dallillcmo sig. Prefetto” 

Fino com nota 17 7010, ao ht più Iuogo nel giorno 

47 ciukno p, dell'atioria di Quart, 

i da ‘2612815028, dovendosi prov: 
Torino, 24 maggio 1872, 


0 ICICIRIRIC II: 





RIMARRA: 
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L'Intendente Catvli 





Torino, Tip. 0, Favale 








